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A' T T 'O R 1 

DIANA , ; 

Sig. Teresa Poggi Cappelletti . . . 

AMORE ; : ; 

Sig. Rosa Catenacci * , • • - « 

BRI TOM ARTE Ninfa di Diana 
Sig. Giovanna Alessandri 
ENDIMIONE Pastorello 
Sig. Vincenzo Pine schi " 

SILVIO Cacciatore 
Sig. Alfonzo Sanesi 

DORISTO Pastore, e Cust. dell* Albe. 
Sig. Petronio Cappelletti . 

CLIZIA altra Ninfa di Diana 

Sig. Angiola Mejer 

CORO di Ninfe, e di Gcnj. 

il. 

POETA 

II Sig. Abate da Ponte Poeta de' Te* 
atri Imperiali in Vienna 

' COMPOSITORE DELLA MUSICA 

* •• • * ( * • * ' 

» Sig. Maestro Vincenzo Martini * 
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Il Meccanismo Teatrale è del Sig Luigi 
Mariani 
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ATTO ESIMO 

: SCENA PRIMA. 

Giardinb chiuso dai cancelli . Lago d’ acqua 
dopo il medesimo , e di là dal lago Bos- 
chetto . In qualche distanza il Tempio di 
Diana praticabile * ' Un Albero colle poma 
d’ Oro nel Giardino . 

Varie Ninfe intente a diversi uificj. Dorlsto 

adagiato sopra un sasso che dorme . 

; ' > 

B ritornane > e Clizia entrando cantano sotto voce 

' •’ i‘ é 

Z itto zitto non parlate 

Zi zi zi venite fuori ( all ’ altre Nin - 
( fe che sono nel Giardino . 
Chete chete al Tempio andate , 

La gran Dea v’attende là. 

Al grand’ Albore vicino 
Sta dormendo il Pastorello 
Or sleghiamolo bel bello , 

E partiamo via di qua , ' " 

SCENA II. 

Amore , che sveglia Donsto ,poi si nasconde . 

£>or. Ove diavolo son ! che luoco è questo ! 
JL/Ed io come qui venni! è forse un sogno 
Un’ atto di commedia un incantesimo , 

Che giardin delizioso! senti senti 

A 
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Ruscelli gorgogliai 4 , cantare augelli 
Tra i fioriti arboscelli , 

Che odori che colori , 

Che temperato ciel ! eh’ ert>e , che fiori ! 
Qualcun v’ abiterà , 

Non vedo alcuno " 1 ,, 

Cinto è 1’ orto di muro , 

Oh ci vorriano 1’ ali . 

C’ è una porta picchiarti ! nessun rispondo 
Io non mi so decidere , 

Se deggio in quest’ affa r piangere , o ridere. 
Cospetto che bell* Arbore! le poma 
Sou tutte d’ oro , alquante 
Pigliar ne vò per li bisogni miei . 

( torna a comparire Amore . 
Amore Misero ! arresta 11 passo , ò morto sei 
Dor. Ah ! Amor . Non temer , amico 

Ti sono, e tù noi sai. 

Dor. Amico! oh bella ! lo non tl vidi mai. 
Am . Guardami un po , Dor. T’ ho visto . 
Am. Non mi conosci ? Dor. Nò . 

Am. Non sai dunque chi sono ? Dor. Non lo sò % 
Am, Se il vuoi sapef 

10 sono amof 

11 mio poter _ , 

Ti dica il col*. “ 

Lo strai quest’ c [' 

Che ti piagò . . ^ 

Non credi a mè? . '• f, *' 

Ti ferirò . 

Dor, Uhi ehi basta cosi . Nume ragazza * 

Non mi far piu da pazzo . 

Porse ti sembran nulla le ferite. 
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Le piaghe , ed i malanni , 

Qie sotto il giogo tuo linor provai . 

Am or. E’ tempo di gioir , penasti assai . 

D’ un altera riv.ale , anzi nemica 
Del mio strai del mio soglio , 

Abbassar vuò 1* orgoglio : or te compagno 
Scelgo di mie vendette - Dor. Cos’ hai detto? 

10 vendette con donne? 

Prima mi lascierei cavare i denti . 

Amor. In van resisti o stólto ; or taci , e senti 
Nell’ Isola di Cintia 
Per opra della Dea 
Se noi sai tu giungesti. 

Tu custodir dovresti 

11 resto de suoi dì , Albor fatale , 

Ove ogni giorno perigliosa prova ' 

Della saviezza lor le Ninfe danno. 

Dor. Oh che prova galante ! e come fanrio ? • 

Amor. Sotto quella ogni giorno ad una ad una 
Cintia passa , e le Ninfe ; e come tutta 
S’ empie 1’ Arbor di luce , e canta , p suona 
Quando passan’ le oneste , 

Tal se alcuna di queste 
Diede mai loco ad amoroso affètto 
Nasce contrario effetto , e colle frutte 
L’ accoppa , la sfigura , e la maltratta , 

J por. Oh la Signora Cintia è certo matta. 

Saprò 1’ Arbor tagliar . Saprò sedurre 
Tutte le donne sue, dar foco a Iqi , 

All’ Isola , al Giardin. Amor. Non fatai nulla 
Senza il soccorso mio : 

A quell’ Arbor frattanto 

Senza questo anelletto \ 
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Guarda non t’ accostar se non vuoi marce- 
Per quanto poi sia forte 
Io farò che Diana 

Oggi alla forza del mio braccio ceda. 

Farò eh’ ella s’ avveda 

Ma vien gente... è la Dea. 

Tu fingi di dormir., dentro poch’ore 
Conoscerai quant’ è possente amore . 

Amore sparisce . Doristo dopo alcuni atti 
di maraviglia siede . 

SCENA III. 

Diana sopra una Barchetta con seguito di 
Ninfe in altra simil Barchetta . 

Britomarte , Clizia , e Doristo . 

Diali. T^Ranquilli soggiorni 
X Di placida calma 
Qui gode ognor 1* alimi 
Del vero piacer . 

Qui libero il core 
Di cure d’ affanni , 

Del perfido amore 
Disprezza il poter . 

Intrecciamo sorelle vezzose 
Brit.) Vaghi serti di gigli, e di roso 
Cljt. ) Coroniamo la Dea delle Selve 
Che felici qui viver ci fà. 

Ella candidi rende gli affetti . 

Ella insegna innocenti diletti , 

E coll’ arco eh’ ancide le belve 
Assicura 1’ altrui libertà . 

Pian. Ecco amiche compagne il garzoncello. 
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Che alla custodia della sacra pianta 
Ci concesse il destin : del dardo mio 
La man gli s armi , e di faretra il tergo ; 
E gli sian contro amor scudo ed usbergo . 
Tu Clizia apri 1 ampolla , e spruzza in lui 
Dell’usato liquor stille celesti; 

Cangi affetti e costume , e poi si desti . 
Dor. Oh che belle ragazze ! 

Caspita non ho fatto 
Sì cattivo contratto! 

Venite qui lasciate 
. Ch’ io vi guardi d’ appresso , 

Oh gloria , oh lampo del femmineo sesso . 
Sapete figlie mie. 

Che mi piacete tutte ! 

Quella fresca Biondina 

Quella semigrassotta , quella Bruna . 

Non ve n’ ha nemmen’ una , 

Che non abbia il suo merto , 

Io sarei nella scelta affatto incerto . 
tXa. Temerario! ed ardisci in faccia mia 
In tal guisa parlar ? 

Dor. Che male c’ è ? 

Mi par naturalissimo 

Che se voi siete donne , e donne belle , 

Io che son di beltà gran dilettante 
Vi deggia voler bene a tutte quante . 

Dii. Misero! cosa dici! io son Diana 
La castissima Dea , 

La nemica d’ amor , fra queste mura 
Arder di fiamma impura a te non lice ; 

Mio vassallo ora sei, 

£ saprò vendicar i torci miei. 
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Dor. Da parte gli scherzi 
Mia cara Padrona 
Trattiamo alla buona. 

Guardiamoci un pò. 0 

Che mal ci trovate 
perchè vi sdegnate ? 

C’ è niente di strano? 

10 credo di nò . 

Voi siete bellissima : 

Costoro son belle; 

Tra me, voi, e quelle 
Far molto si può . 

Marito generico 
Sarò se volete 

11 cor mi darete 
Il cor vi darò. 

Gran tempo è eh* io bramo 
Di Donne un serraglio, 

E qui se -non sbaglio 
' Trovato me 1* ho ^ 

Di-m. L’ ardir di questo pazzo 

Più soffrir non degg* io- ! dell* armi nostre 
Spogliatelo sul fatto : 

E per punire il temerario eccesso 
Dna pianta diventi adesso adesso > parte, 
Dorlsto vlen trasformato in pianta .. Le Nin» 

• 'feTipetonoil Coro , poi partono saLLeiarthtì- 
Èri. { Intrecciamo sorelle vezzose. 

Vaghi serti di gigli» e & rose' 
Coroniamo la Dea delie Selve 
Che felici qui viver ei fà ; 

Ella candidi rende gli affetti^ 

Ella insegna innocenti diletti 
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E coll’ arco che uccide ie belve 
Assicura T altrui liberta . 

SCENA IV, 

Endimione , e Silvio che corrono fuori del 
Boi co un dopo V altro : entrano nel Giar » 
di iw , dipoi Amore vestito da Pastorella 

End, I~’\ Ove vado , , f dove fuggo ! 

LJ Chi ni’ aita , chi m’ asconde ! 

Palle mani furibonde 
Chi mi salva per pietà. 

Silv, Ferma ferma o sciagurato 

T’ ho raggiunto , fuggi in vano 
Pai furor di questa mano 
Chi sottrarre ti potrà ? ( vuol ferire , 
Am, Non ferir , non fare offesa 
All’ imbelle Pastorello 
Contro te per sua difesa 
Questa destra s’ armerà . 

End, Sii, Una donna ! 

Am. Sì una .donna ' 

Sii. É chi sei , che opporti ardisci ? 

Am. Son chi son , se puoi ferisci , 

Ecco il sen , ferisci qua , 

SiU Che coraggio! 

End., Che ardimento ! 

Tremo tutto, oh che spavento,,. 
Sii. Ah se giusta , quanto bella . . , 

Am, Cedi il ferro , e poi favella . , , 

Sii. Eceo il ferro hai vinto già : 

Amore prende V arme a Silvio , 



« 
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Am. 

Sii. a 2 
End. 



Quanto ascolta quanto vede 
Quanto ascolto quanto vedo 



a. 2 



3 Ha sembianza di portento . 

( Ed ei stesso non s’ avvede 
( Ed io stesso non m’ avvedo 
) S’ è un’ inganno , o verità . 

3 ) Cosa è mai 1 * ignoto affetto 
) Che sorgendo al cor mi va ! 

( restano taciturni . 



Ani. Orsù Signori miei 
Cos’ è questo silenzio ? 

Sii. Che tuono imperativo! 

End. Gentil Ninfa che vuoi ? 

Am. Saper bramo da voi di questa lite 
La cagione qual è . Sii. Crudele atroce , 

E tal che appena può lingua mortale 
Abbastanza spiegar : un bel levriero 
Anzi il più bel che mai per selva corse 
Quel barbaro m’ uccise 
End. Si , ma in fuga ei mi mise 
Ben mille volte già le pecorelle ; 

Tal che molte di quelle 

Ebbero rotto un piè : molte tornando 

Riscaldate all’ ovil caddero morte . 

Ond’ io per liberarmi 
Fatt’ ho del can quel eh’ ei di me far volse . 
Sii. Ed ogni gioja , anzi ogni ben mi tolse - 
Am. Semplice , e dunque un cane . . . 

Sii. Ah da quel cane 

Dipendea la mia pace; amabil Ninfa 
Mi fè dono di quello, e guarda, disse. 
Quanto la tua di questo can la vita , 
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Se vuoi eh’ ©gnor gradita 

Sia la tua fè , sia la tua fiamma a quante 

Vorrai spirare Amore , 

Ma subito eh’ ei muore 

Tutte innamorerai fuori di quella , 

Che parrà agli occhi tuoi più vaga , e bella . 
Am. Ahi cuor ? Sii. Quant’ altri mai . 

■Am. Prendi , quell’ Arbor taglia da il colt. a Sii. 
E prima di domane, 

Son Ninfa anch’ io , ti dò risorto il cane . 
Sii. Non c’ è altro ? ferisce V arb. 

Dot. Ahi ahi . Sii. s' arresta . 

End. Qual voce esci ? 

Sii. Chi diavol’ è costei? 

Che incanto è questo mai , parla chi sei ? 
Dor. Un galantuom’ son’ io 
Non ti sò dir di più, 

E pria del caso mio 
Fui già quel che sei tù.. 

Per causa delle Femmine 
Son condannato qui . 

Mi servirà di regola 
Se mai rivedo il dì. 

Arri. Cos’è. Sii. Son .stupefatto » 

Am. E tu cosa ne dici ? 

End. Io tremo affatto . 

Am. E ben guarda codardo ( toglie il coltel- 
lo di mano a Silv . , e dà un taglio all ’ Alb. 
Dor. Oh Dei ! son morto . 

Am. Menti anzi sei vivo . ( sparisce , e com- 

sparisce Dorisro 

Sii. Stupito io resto. 

End. Ed io di sensi privo . 
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Dor ■ Cosa fù ! dove son ! amici cari 
» Chi mi fece di voi questo servizio . 

End, Io già nò . Sii. Neramen io . 

Dor. Chi dunque ? End. Una fanciulla , , . 
Dor. Io non intendo nulla. 

. Coni’ era fatta ? Sii. Come 
Son fatte le fanciulle, 

Dor. Bella ? brutta ? Sii Oh bella ,• 

End. E bella assai . 

Forse beltà simil non vidi mai , 

Lieti, e amorosi i guardi,, 

Bianca la carne avea, 

D’ ebano il crin parea , 

' Parea di neve il sen . 

E il vermiglietto labbro 
Con tanta grazia aprìa, 

Che nato si dirla 
Per fare il ciel seren . 

Por.Che sia. stata la Dea? 

Sii. Che Dea ? Dor. Mo bagattelle ! 

Non sapete , che questa 
- E 1’ Isola di Ciqtia 
Non sapete la burla , che in ha fetta 
Quella fanciulla matta? 

Sii. End. Non sappiam nulla , Dor. Udite » 
Mentre io stavo dormendo in casa mia# 
Che non sò quanto sia di qua lontano. 

Mi fe’ pigliar pian piano 

Forse da qualche diavol che la serve » 

E quella disumana 

Mi cangia ► i , che credete ? 

Forse in un gelsomino , 

fn un giglio , in un cane f in un augèllo ? 
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Mi cangia in muto, « sterile arboscello, 
j End. Qualche diavol qui s’asconde: 

Andiam via per carità . 

Sii. Appressiamoci alle sponde , 

C’ è una barca , si vedrà . la barca Jug, 
Vor. Da sè stessa và nell’ onde , 

Non c* è male in verità , 

*4m. Siete in gabbia poverini 

State ancor’ un poco là. 



/ad. ( 
Sii. ( 
Vor. ( 
Jlm. ( 



Dal timore , dal stupore , 
Com’ un sasso io resto quà. 

Siete in gabbia poverini. 
Ah ah ah ah ah ah ah ah , 



SCENA V, 

'Rritomarte , e Clizia che non vedono i suddetti 
fermati estatici sulla sponda del Lago . 

&rit. TL Garzon, che Diana 

X In Arbor trasformò mi parve degno 
Del guardo d’ una Ninfa, 

.Cliz. Egli ha di fatto 

Una fisonomìa da galantuomo , 

Cerchiamo un pò di convertirlo in uomo, 
JEnd, Due Ninfe ! Dor. State cheti , 

€lìz. E se la Dea venisse 

Miseri noi, Brit. La Dea stà nel baglio, 
Cliz. Sorella, 

Non vedete cosa c’è? 

$ri. Tre giovinotti . Cliz. Diamine ! 

Come son qui venuti? ah li avrà latti, 
Per provarci ]a Dea condur tra noi. 
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Partiam per carità j 
Eri. Eccoti colla tua timidità ! 

Corbezzoli che musi ! Perdonate 
Castissima Diana , in campi , e in selvd 
Non si trovano mai sì belle belve . 

Bei Giovani accostatevi : chi siete ? 

Come veniste qui ? cosa chiedete ? 

Eor.. Andiamo via . Ai Pastori che si accosta 
Clic. Sorella , non è quegli 

11 Custode dell’ Arbore, Doristo? 

Chi lo fé’ tornar uom? Bri. Venite avanti» * 
Da bravi ancora un poco . 

Clic. Ma sai che in questo loco 
Uomo entrare non può? 

* ilv. Cosa bramate? alle Ninfe. 

Erit. Non ci perdiamo in ciarle , siete voi 
Amici- delle Femmine ? Dor. Amicissimi.» 
Brit. Or ben con noi venite . 

Tre noi , tre voi non può andar meglio , 
Finché la Dea si lava ( andiamo . 

Noi Faremo all’ amore . 

Dor. E’ molto onesta 

Questa proposizione . Cliz. Ah cosa dici , 
Pazzarella che sei? 

Come celarli agli occhi di Diana? 

Brit. In qualche speco, 

In qualch’ angol del Tempio ; ad una donna 
Non mancano mai lochi 
Da nasconder 1’ Amante . 

Cliz. E se li scopre! 

Cosa sarà di nói ? come arrischiarci 
Di passar sotto l’Arbore? Non sai 
_ Cosa giuraste' voi, cosa giurai? , 
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Sò tutto ; ma piuttosto 
Di seguitare a vivere così , 

Vo’ morir accoppata in questo di . . v 
Di Cintia seguace 
Mi fé’ la fortuna , - 
Ma poco mi piace 
Di Cintia l’ umor . 

, Son tenera , e fresca , 

Ho spirito , e brio , 

Provar voglio anch’ io 
Di fare all’ amor . 

. Un giovine bello 

Mi sta nel cervello , 

Che dicami ; io t* amo , 

Che facciami onor . 

De’ tre., cha qui veggio 
Un sceglier ne deggio • 

Son Ninfa primaria 
Ho dritto sù lor, 

- A te bel Brunetto 

Darò il fazzoletto , 

V’è ognor più costanza 
Nel bruno color . 

. r Voi fate com’ io 

Mie care sorelle. 

Si rischi la pelle 
Ma giubili il cor . 

SCENA VI. 

/ suddetti verso lo Speco ; Amore dal Cancello 
senza esser veduto , e poi Diana . 

Am.jn Agazze vien la Dea . 

Cli. XV Cielo siam morte ! 
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brit. Non perdiamo coraggio , in questo specg 
Voi altri entrate ; e voi venite meco . 

I Pastori entrano nello speco, e le Ninfe partono . 

SCENA VII. 

Amore y e Diana . 

Dfa.TpAnciulla eccoci sole: oc dì chi sei, 

JL E che chiedi da me? 

Am. Cintia / d’ Amore 
Grand’ amica son’ io , 

E del terribil Dio • « 

Messaggera a te vengo . 

Qual più ti giova , e piace , * 
la ti reco , tu scegli , o guerra , o pace * 
Dia . Spiegati, e che pretende 
Il tuo Nume da me ? 

Am. Che in questo giorno 
Al suo giogo soggiaccia , 

Che quell’ Àrbore atterri, e spezzi l’arco 
Vergognoso al tuo nome . 

Dia. Ben pentir ti farei misera Ninfa 
Di sì stolido ardir, s’io non avessi 
Riguardo agli anni tuoi , riguardo al sesso . 
Va’, torna al tuo Signor, digli che pace 
Da lui non chiedo , e non pavento guerra. 
II Mare , il Ciel , la Terra 
Segua a infestar , ma guardi , 

E rispetti da lunge 

Questa che il fato , e mia virtù concede 
A onestà , e ad innocenza asilo , e sede , 
Am. Mi faresti pur ridere 

Con coteste tue favole! . 
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Ma sincera non sei : 

Dia, Non son sincera? Atti. Nò, 

Dia. Come osi parlar con una Dea ? 

Atti. Eh lasciam , 1’ etichette . 

Son’ anch’ io una specie .. . . 

Di Dea , onde possiamo r 

Parlar con liberta . Perchè ti vanti ' 

Tu nemica d’ amor ? 

Dia. Perchè conosco 

La sua natura perfida , e maligna .• 

A m. Qui appunto io ti voleva ; or come sai 
Ch’ è tale amor se non amasti mai ? . 
Dia. Come ? sentisti un solo 

Infra l’ immensa turba degli amanti , .' ‘ "v 
Che non parli in tal guisa ? » 

Arri. E credi tu fra questa turba immensa, 
Che un sol parli d’ amor com’ egli pensa ? 
Dia, Troppo t’ ho già soffèrto , e già cominci 
Ad essermi importuno . , 

Vattene ‘ • :• . ' • 

Atri. Eh via t’ accheta , io già sò tutto. 

Dia, É cosà sai, favella. 

Atti. Sò che queste tue Vergini pudiche 
Sono t amiche d’ amor più che non pensi 
Ch’ hanno i lor cinque sensi, e ch’usi invano... 
Dia. Chiudi il labbro profano :> : 

Misérabil che sei . Non sai tu i riti , 

Le promesse non sai . • :> . \ v \ 

Atti. E le promesse i 

In cimili materie : 

Non son che cerimonie, credi forse. 
Sciocche le tue ragazze . . . esse ben sanno 
Che più antichi dei riti di Diana 
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Sono i riti d’ Amore 
Sono i dritti del c ore , 

E san’ che mai non fosti , e non sarai 
Di Cupido nemica , ma che un gonio 
Di singolarizzarti . . . 

Dia. Audace? 

Am. Ehi guarda un po pria di sdegnarti . 

Amore tocca, col dardo La speco , ed ap- 
parisce i tre giovani . 

SCENA Vili. 



Diana, Amore , Endimiotie , Silvio , e Dorico, 



Dia. 



* 3 

Dia. 

Am. 

Dia. 

Am. 

Dia. 

Am. 



C He sorpresa è questa mai , 
Chi m’ inganna eterni Dei ! 
Chi son quelli ? chi è colei ? 

Di chi deggio sospettar ? 

) Infelice in qual periglio 
) Mi ritrovo in quest’ istante 
) A quei detti , a quel sembiante 
) Sento E anima gelar . 

( Crederò che qualche Ninfa . , . ) , 
( Certo Ninfa , e bella assai . . . ) 

( A dispetto del mio Nume . .. ) 

( E che Nume ! lo vedrai . ) 

Abbia cor per oltraggiarmi , 

Abbia core oh Dei d’ amar ? 
Avrò cor di vendicarmi 
Bella Dea di farti amar . 

Stanno in pena i meschinelli. 
Ma si può per un momento 
Tollerare un gran tormento 
Se in piacer si dee cangiar . 



< 



Digitized by Google 



21 

Dia. Perfidi in questa guisa i dritti miei 
Vilipender s’ardisce? in questa guisa 
Temerario mortale osa insultarmi 
Nel mio stosso soggiorno ? Ah non son’ io 
Quella eh’ al suon della temuta voce 
Sulla Tartarea foce 

Trovo le furie al mio servizio preste t 
Che reggo le tempeste , 

Che dò 1’ ordine ai venti , 

E sù triplice soglio a me concesso 
Vanto un poter comun con Giove istesso ? 

Sono Dea, e non Amante, 

E l’impero io sola voglio . 

Del mio Soglio , e del mio cor . 
Darmi legge in van pretende 
Chi 1’ arbitrio a me contende 
Della - gloria , e dell’ onor , 

S C E N A IX. 

Amore , Dovisto , Endimione , e Silvio .. 

Am. T7la non tremate. 

Dor. V Certo questa stramba 

Contro il sistema delle nostre donne 
Ha muso da tener la sua parola . 

Am. Che dite voi? Sii. Che dobbiam’ dir ? 
Am. Udite . 

Vi piace . Sii. Chi ? End. Chi ? 

Dor. Chi? Am. Cintia. 

Dor. Se strega ella non fosse . , . 
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End. A me potria ' •’ *’• 

< erto piacer . . . • . 

,S il. E a chi non piacerla ? 

L Qual piacer trova il cor ' ■ 

Nel veder tal beltà ! 

Il guardar spira amor, > ■ 

f . • Il parlar gioja dà . 

Ah perchè nel bel sen 
Mai non vien la pietà . 

Am. Or- bene chi di voi a SU , ed a End-, 

<■ .Vorrehbe innamorarla? -‘u o . .. « 

Dor. Son qua io. Am. Tu taci là. 

Dor. Perchè ne ho innamorate ’ * 

Tante.. Am. Taci ti dico: a voi . ( cava 

dal manco lato un fascio di strali . 

. j Che dobbiam far ? 

End. ( 

Am. Cavate . End. E poi ? Sii. E poi ? 

cavando un dardo 

Am. Ite , e il prima di voi , eh’ avrà la sorte 
D’ incontrarsi con lei furtivamente 
In lei scocchi il suo dardo , e sarà solo 
Corrisposto in amor . 

End. Io corro. SiL Io volo. 

Chiuso è l’ uscio . • '' 

Am. Aspettate . ( tocca col dardo la poì-ta 

End.. Eccolo aperto . - (e si apre subito . 

Dar. Costei può tutto -• 

Sii. Il mio trionfo ò certo. partono. 
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r :; . f S C E' N A ' r: : 

A inoro, e Doristo . .. .. 

por. - \ Ddio vado con lor ■ • 

Am‘. xjL Lei non :s’ incomodi z (La porta si 
chiude in faccia a Dorino. 
Dof. Cojn.es ? lasciami andar voglio - ancor’ io 
>c Cpn. Diana provarmi ; .1 non son forse - 
Uomo capace di cacciare un dardo 
Nel cor d’ una .ragazza ? 

Am. Capacissimo . .. v : c > • ■ • 

Dor. Perchè dunque dovrò mentre essi godono- 
Star qui senza far nulla? 'd * 

Am. Perchè devi esser mio . Dor. :>T I’uo ? 

Am. Certo mio . '"it d 

Non son bella abbastanza?- i 
Dor. Lasciami un pò squadrarti. - 
Am. Cosa c’ è ? . ’ —» > r I •*" - 

Dor. Mi pare di conoscenti , mi para > • w 

Che un ragazzo tu sia: ridi? i-‘~ I 

Am. Sì rido . v - 1 -re A 

Ti pare che un ragazzo c T d .t.i 

Abbia . un occhio sì scaltro ,- - 

Una mano sì morbida q una pelle ) , « 

Sì fina, un piè sì beliti?-' - "d r ) 

E ben ver eh’ ho un fratello ; ti 
Che mi somiglia af&tto . • 

Dor. Il nome! Am; Amore.- 
Dor. Vè vè .sappi mio cére: ' "*L> 

Che Amore è amico mio . Sappi chèlnsiéltle 
Abbiam’ molti negozi . Ah ci àvrèi gusto % 
Di far tal parentela s < • • -> 

Amor Cognato mio T Suocera Venere • 
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Cosa non può sperar 1* umano genere? 
Sposianci . Am. Volentier . 

Dot. Quando ? Aiti. Stasera , 

Dot. Perchè sì tardi? Am. Perchè sò che pria 
Di qua rton dei sortire ; 

Perchè deggio finire 
Certe faccende con Diana. Dor. E poi 
Ritornerai ? Am. Ritornerò . Dor. La mano . 
Am. Prendi . Dor. £ nienr altro ? 

Am. Che vorresti? il core. 

Dor. Ah si vede che sei razza d’ Amore . 

Am. Occhietto furbetto 

C he cosa m’ hai detto 
Guardandomi qui. ' • 

Dor. Se furba tu sei 

Capire lo dei . -r • . I 

Am. Capisco sì sì . . . . : ì . . 

Dor. Ebben che diss’ io • ' ' ». 

A iti. Che sei l’ Idol mio 

Dor. E poi ? • 

Am. Che vorresti... 

Dor. E poi? < . - • ' 

Arti. Che faresti... . . : •. 

2 (Ah taci mio bene 

( Ah basta così.! . • • , : 

Dor. La mano gradita 

Anch’io ti vò dar. 

Am . Fa presto mia vita 

Che anch’ io vò baciar , ■. . 

Dor. Oh come tu tremi. . . 

Am. Cqr mio di che temi? \ . • . : 

Dor. Che caldo, che caldo ; 

Am. .Sta s^ldo.:sth saldo • < . 



, 
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E lasciami far. 

Vd'. S’ io non avessi visto 
. Tutto cogli occhi miei 
Certo noi crederei . 

Voglio provare un poco 

La virtù dell’ anello in questo loco . 

<oà sotto V Albore , che subito s' illumina . . 

SCÈNA XI. 

« * 

Britomarte , Clizia , e Doristo, 

» 

O saggio giovinetto • '1 

Che sull’ aprii degli anni 
Fuggi i fallaci inganni r 
Del mondo traditor . 

Cli. Godi di quegli onori 





Che agli innocenti cori 
Destina » 


• 


La Regina 


Dot. 


La Dea che fugge amor * 
Che canto è questo mai 


Brit. 


Che luce che armonìa! 
Io credo in fede mia 
Che matti sian costor » 
A te di gigli intatti 


» 


Corona si prepara . 


Dor. 


L’ ho detto che son matti 


Brit. 


Son matti per mia fè. 
Di mille Genj il coro 


- ■* 


Tributa omaggi a te . 


D or. 


Numi che cose belle ! 




Io non là cedo a un. Rè , 
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S C E N A XIT . 

1 Suddetti , Viaria , fi ritornane , Clizia r ed • 
altre Ninfe eoli' arco in mano , 

%J 

Dia. T} Resto presto non tardate 
JL Secondate i voti miei . 

Vò veder gli audaci rei 
Cader morti a questo piè' . 

( Gran Ministre siamo noi 
Brit. ( Di terrore di vendetta , 

Cliz. ( Secondiamo i voti suoi .. 

( Cadan morti tutti e tre . . 

Dor. Questa è un’ altra bagattella * 
Qualchè Diavolo qui c’ è . 

Dia. Dove son ! dove son ! 

2?*' ì E’ là Doristo . . > 

Cliz. ) 

Dia. Presto il dardo sulla còcca ; 

Chi più dritto in lui lo scocca. 
Bella avrà da fne mercè . 

Dor. Ah Sigrtorà perdonate , 

Non ho fatto alcun misfatto . ’’ 

Dia. Trucidate trucidate-. 

Ascoltarlo rton si dè . 

Brit. ) Trucidiamo trucidiamo 
Cliz. ( al Ascoltarlo non sì dè .( in atto difer, 
Dor. Quante punto quante quante 
Un crivèl fatan di me . t 

SCENA X in. 

Amore , che si mette davanti a Doristo con 
scudo di rose , e detti . 

Am. “T\ A brave vibrate , 

Arciere vezzose , 

Vi 
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. Lo scudo è di rose 

E’ facil- ferir . • 

Dia. Che veggio ! che senro ! 

Che strano ardimento T 

Vibrate vibrate, • ~ 

E’ facil ferir , 

( Di gelo “ho la mano , - 

rl - " _ J Vò movermi in vano , 
n ‘ 3 ( Non sò 'cosa credere , 1 

( Non sò- cosa .dir.- ' r: *-*■ ( .a-.'i 

Dor. A tempo giungesti 

Mia 'speme gradita , ' - 

Mi. renderla vita 
Si nobile ardir ! 

Am. In damo s’ offènde ! r . n 

Chi Amore difende:^ 1 ' r * 

Ei cangia in contenti - ) 
Tormenti, e sospir-. 

Dia. Andate codarde > 

■ Andatene andate , 

♦ Se forza vi manca 
Veggiam , se più franca 
Io son nel colpir , ; • * • •' 

S C E N À X I V. 

Silvio eh * esce nel punto di trattenere il 
braccio a Diana , e detti,. , 

SU' 'f' y Erma ferma, e pria fi mèco 

JL Prova o Dea del tuo valor 

• » * » . • »* 

( prende il braccio * 
Dia, Un di quei che dallo speco j 

Dianzi uscì per mio rossor (cort sdegno . 
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Sii. Che beltà , che brio , che volto t 

Am. Via ferisci. 

Sii Non hò cor . 

Dia. Dal furor eh’ ho in petto accolto 

Quasi son di senno fuor , 

Sii. Dall’ ardor eh’ ho in petto accolto 
Quasi son di senno fuor. 

Cliz. ) C he scompiglio , che disordine 
Dor. ) Per me palpito , e per lor . ] 



SCENA XV. 

Endimione , e detti . 

I^TOn si perda il bel momento , 
1^1 Reggi il colpo , o Dio d’ a mor 
( vibralo strale nel core di Diana, 
Diana e tutù, gli altri . eccettuato Amore r 
Dia, Oh Dio mancar mi sento 

D’ affanno , e di tormento . 

Oh Dio che tanto amaro 
Forse il morir non è . 

Am, Vedrai per tuo conforto 

Ch’ ora ti lagni a torto > 

Vedrai che tanto amaro 
Forse 1’ amar non è . 

Ah non dicesti il vero 
Crudél quando dicesti > 

Che mai non sentiresti • 

D’ Amore il fuoco in te. 

Tutti. Ah cosa prova mai 

Questo agitato core ; 

Non so se sdegno, o amore 
' 0 Come nasce in me «• 
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'Sia. Ah chi mostra a me 1 * audace 

Ch’ osa un ferro a me vibrar ? 

Sei tu iniquo ... a Doristo che fogge % 
Sor. Non son io. 

Dia. Sei tu quello! a Sii. 

Sii. Nemmen io; Dia. Ah il ribaldo! 

End. Qua sen viene . 

Am. Ci son io , non palpitar ; * ' 

Dia . Dalla smania, dalla rabbia. 

2 Perdo il fiato , e la parola * 

Ali si gonfiano le labbia , 

E mi sento oh Dio mancar! 

Temerari, indegni, barbari, 

Tutti ornai di qua .toglietevi; 

Terra ,, e Ciei saprò sconvolgere. 

."j Ma mi voglio vendicar. j 

Brit. ( Quella voce , quel sembiante 

Cliz. ( M’ empie l’alma di terrore,. 

; , ( Mille smanie eli’ ha nel core , 

1 3 uom. ) r ^ • . . * 






r v 

, ' r 



Am. 



( E mi fa raccapricciar. 

( Ah trovassi almen un loco 
( Da celarmi pochi istanti 
( O siam morti tutti quanti t 
( Non c’è più da dubitar. 

Ma non lascio questo loco> 

Se non sono tutti amanti i 
Vo’ i miei torti tutti quanti 
In un giorno vendicar^ t 
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Bine delT Atto Primo*. 



3° 



- ‘A 



ATTO SECONDO 

-SCENA PRIMA. 

' ' . f 

Contìnua la Scena del Primo Atto 



-T- C\ 

•• I 



D r< 



.V.:- V 

Britomartc , Silvio , Ejulimione , e Doriate»*. * 
cìì eseono dal l'empio . .i . x 

C ^R che ho sciolti i lacci vostri 
x-Cari amici v andar potete; 
‘Quando. poi felici siete 
r Ricordatevi di me ‘ 

( Mille grazie, o Ninfa belila, 
j V ( ; 0 ' Noi rèndiamo àPtuó buon core , 
.p/ 1 ‘ ( Possa un giorno il Dio d’ Amore 
oì ' ( r À te dar miglior' mercè! ' 

Bri. -Chi potea veder morire ’ 



zio - ; 



Si leggiadri giovinetti !‘ . . t ; 

Fn " f cP* nostri alme a grati affetti } 

Sii ( Chi potria negare a te ! ’ ) <\ x» 

Br. Dritti ogtior ppri ipièl , viale 

Or apdarè : vailo anch* io .. j 
ChrD, bari , 'addio , addio , 

. 16 V abbraccio tuttr tre .. Br. parte - 
End. Andbe *pèr Questa volta 
Scampammo la bn/ra^t& v - r " 

Dor. Grazie a Giove,, . S 
Ed alle aire bellezze afrtiltmaTi . 

Sii. Andiam. End. Dove andar vuoi 
In lochi ignoti , e tra selvaggie genti ? 
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Sii. Andiam dove al del piace ; abbandoniamo 
Quest’isola terribile, e. crudele, 

Dov’è colpa l’amar . Dot'. Eppur là cosa 
Non m’ entra nella nucca : in questo mondo 
Femmina vi sarà non sol pudica , 

Ma degli amanti,. e dell’ amor nemica?. 

End. Ma dove andò colei, 

Che tante belle cose ci promise ? 

Dpr. Smargiassate donnesche . 

• ' * * r » * * • * 

SCENA li.' 

1 suddetti , e "Diana , che tira Britom arte fuori 
del Tempio con ia faccia coperta . 

Dia. ¥ Nfelice indarno fuggi , 

•¥• l>i celarti indarno tenti . 

Ho scoperti i tradimenti . 

Di quell’alma senza. onor. . 

Stelle, che miro! V . : scopre Bi\ 

Dor. Or sì vogliam star freschi ! J ' • • 

Sii. Quanto è bella ! 

Dia. Ribaldo! ora comprendo 
Tutti gli oltraggi miei, - - 
Tutte le trame tue : ma pagherai 
Insieme con costoro . 

*La pena di tue colpe: Nisa, Agiati ro . 
Clizia , Armilla / Licori , ai cenni miei . . . 

Er. Cintia , mia Dea, pietà! 

Sii. Dor. End. Siam morti oh Dei ! 

( Pietà , pietà di noi , 
a ( Pietà , pietà di lei . 

( Possiam , se Dea tu sei,"' 

( Da te sperar pietà. 
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(■ Perchè de sdegni miei ' 

( L’usato ardor non sento ! , 
ld " ( . Perchè del lor lamento- . 

(, . Mi par sentir pietà ! 

Ite affetti importuni.: or voi vedrete 
Qual pietà meritate : 

Tutti così restate : e fin eli’ io torno 
Di senso affatto privi 

Non si sappia se siete o morti , o vivi . p„ 
vestano in ginocchio in diverse positure . 

SCENA Ili. 

Amore y c detti . 

Am. • TL bel quadro in verità! 

JL Poverina la Dianòia 

Fà quel poco eh.’ ella sà . ^ 

Il bel quadro in verità. 

Divertiamci anche noi. 

Silvio , Doristo , Endimion svegliatevi . 

End. Cos’ è ? • Sii. Chi mi riscuote ? 

Dor. Chi mi chiama? 

Ah sei qui sgpajatella! 

Non sai farla più bella? E’ questa forse 
La creanza , e I’ affetto r 
Ch’ hai per lo sposo tuo , 

Ch’ hai per gli amici ? A m. Cosa è stato 
D or. Guardate la briccona 

Con qual’ aria mi parla ! Hai forse in testa 
Per esser semistrega,. 

E sorella d’ Amore , 

Di far con tuo marito il bell’ umore ? 

Emi. Non ci perdiamo in ciance ; che se mai 

Cintia ritorna . . , . ' 

• * * / 
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Dù. Andiam , mie fide , andiamo , 'di dentro . 
Sii. Oh Dei} senti la voce 

Dejla Dea feroce . Am. Ecco il momento 
De’ miei trionfi : tu rimanti . . . , ad End , 
End. Ah guarda . . . 

Am. Non dubitar; tu Ninfa per l’ ascosa a Br. 
Via de’ cipressi, al fonte di Diana 
Va con lor chetamente , e là m’ attendi . 

parte Silv . , Dor. e Amore si ritira X 
Brit. Ehm , ehm ! Dor. Cos hai ? sei muta ? 
Tanto meglio se ti diè 1’ altri sensi, 

E la favella non ti diè la mia Ninfa , 

Un segno è questo- della prudenza sua: 
Avrai parlato troppo in vita tua ; partono . 

S C E_N A - I V, 

Endimione , Diana , e Clizia con seguita ' 
d' altre Ninfe , . e Amore nascosto . 

Dia. T^Cco la scellerata! -, 

CLiz. JL-< ( Ah ch ? io mi sento ^ - ■_ 

Gelar per gl’ infelici ! } Ov’è? ’ 

Dia. L’iniqua , q ,:r 

Cogli amanti fuggì. . y. 

Stelle , chi mi tradì ! , . . ■ chi . a mio dispetto 
Fè loro ripigliar l’uso de’ sensi ? 

Ma tu , tu sol sarai, # , . v . ' ì > 
Sciagurato garzone , , , 

Scopo di mia vendetta. • . . . 

Mori fellon ! Cliz. Misero! Senti! 

End. Aspetta ! 

Ah quante volte mai • 

Crudel, vorrai ch’io morii 
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TV1’ uccìdono i bei raì 
Con me turbati ognora , 

M’ uccide il fiero labbro 
. Nemico di pietà * 

Serbami a’ sdegni tuoi 
.i'.' , ■ Se a me non vuoi serbarmi , 

• Sarà per te , se vuoi , 

. - Esca di crudeltà! •- ■ 

X)ru. Numi, che nuovi è questa , 
r .Che nel cor mi «i desta 
Ignota sensacion ! è timidezza! ' 
Compassion ! viltà! chi ; ntì trattiene . 

La man nel colpo! chi rallenta il corjsd 
. ' Delle furie usitate ! ah tu mia fida 
Tu ferisci per me ! ministra sia 
Tua pura man della vendetta mia! 

Clip. Come fard? , 

4 Ferir non sò;, ; r . . 

‘ Il cor mi palpita 

Mi par morir. - * jl ■' 

Me stessi, oh Dei! ' 

Fefir potrai , y ” r - 
Ma il caro giovane ' ' . 

Non sò ferir.- * parte con End. 
ta. Fermate , olà fermate! ah quell’ infide 
M’ ubbidiscon così ! Son’ io Piana , 

Son queste le mie Ninfe ! Qual deliro - 
Insolito furente » 

Lor ingombra la mente! 

Qual possanza 

Di me maggior oggi con me contende ! 
Cosa chiede il destin , cosa pretende ? 

. Ah del -mio sacerdote ■ . 



Digitized by Google 




Udiarrt 'tosto la voce t Egli che parla 
E con Giove , e col Fato 
Urt*6on ; sig!io mi dia nel dubbio stato . par. 
SCENA V. 

Amfyp solo „ 



T Utto va a maraviglia, e non siam lungi 
Dalla crisi stupenda . Io non vo * solo 
Innamorar Diana", e di servaggio* 

Liberar queste Donnei io Vo’ in appresso 
Divertire me stesso , e' divertire 
A spese della Dea tutto l’Olimpo,' 

Che se fanciullo io<9on si sa che deggio 

Ad uso de’ fanciulli 

Cogli uomini scherzar , e con gli Dei , 

Ma danno vita r è morte i scherzi miei . 



a C E.' N A 




ri r i 



t 



nell a f -. Piccola Selva . ■' 



c „ ' ; [ i# f> ja* . . i. Tf i •; j ♦ » ' * 

Clizia y Brttomarte , ed Endimione , poi Silvio , 
ei in fine Amore ^ i;> 



Bri. T^Ermati un poco : quì.~ celandolo Jìm' gii 
En.^ ’E pdi? ai.. Sta cheto : 7 alberi 

D’affare serio,, serio "xni/. . .4 

Dobbia-m pàrlar.. o ^ End. Spicciatevi f 1 
Io son pien di paura . ,J "• 

Bri. Cosa ti par? Cli. Mi pare, 

Che l’ àbbiam fatta brutta.. 1 
Brì. E’- r vee : negare* ‘ - - 1 • 

Ubbidienza a Cintia , • '» 

E fuggir con un! ùom ... ah se torniamo 
‘ • là/raaao«delk Diva.v.f - • : 




Digitized by Google 



*6 

Cu. Io non ci ho colpa . • * t - 

Bri. Credilo , nemmen io : 

incolpar deggio il ciel del. fallo nùp % - * 

Da un Nume ignoto 
Dentro il mio seno. 

Un strano moto 
.,,, r • Sentii destar. 

Pietade amore , 

Gelo , ed ardore 
f . ~ Dentro quest’ anima 
Sentii crear . 

Quel eh’ ei volea . • • 

Fare io dovea , -> r :: v * 

Non era libera 

Nell’ operar. • • -, . * 4 

dì. Lo stesso a me successe. 

Pensiamo a rimediarci. 

/ 7 9 ' * ') 

Lr. Che faremo ? 1 A Cli. Fugglam . 

Bri. Ma come, e doye? End. Padroncine , 
Deggio ancora star qui ? CU. Di quel garzoni 
< Bisogna liberarci : se Diana 
Ci ritrova con lur," •- 
Qresoe.xl nostro, delitto.- - i«r<r~'ìrY : \ 
potrebbe ammazzarlo. Cli. Che? 

Bri. Ammazzarlo: , : Vj . ( , : - 

Indi a Cintia recar l’odiata testa. 

Forse la strada è questa 
Di placar i suoi [ sdegni . '« ,i T 

End. E così dico In fili. Sentimi caro amico , 
Salio il ciel se t’ amiam . En. Ebben . . . f 
Eri . Ma il cielo , • . • . ’ • 

Sa par , che senza colpa , 

Ma per necessità . , . Clizia diglielo tu * 



iti. Diglielo tu . E nd. Sento gente. '• 

Bri. Feriam senza parlare . 

Cli. Via facciam presto quel che si ha da fare . • 
Sii. Ah che fate, che fate? 

E nd. Giusto Cielo , che veggio ? 

Sii. Amico qui si va di male in peggio , 

E nd. Ah presto fuggiamo ‘ 

Non stiamo più quà. 

A tutti i momenti ■ 

In tanti cimenti 
A rischio di perdere 
La vita si va. 

Sii. Fuggire vorrei , 

Ma' come non sò : , 

Da un gran laberinto 
Io veggomi cinto , 

Nè sò per qual angolo 
Sortire potrò . 

Am. ( Confusi , agitati 

Gli amici son qui . 

Di loro vo’ un poco 
Pigliarmi bel gioco ; 

A entrambi invisibile 
Vo’ farmi, e star qui; 

End, Sé andiam per quel calle 
Al tempio si torna . 

Sii. ■■ Vicino alla valle 

La Diva soggiorna. 

End. ( Per questo viottolo 
Sii. ( Provare si può .... 

Ani, Nò nò nò nò nò . 

Sii. E’ 1’ eco , o sdh larve a 
Che gridan così? 
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Am. Sì sì sì sì s« ^ / ..... 

( Io palpito , io gelo 
•• ( l>’ orror , di spavento 1 

( Che strano portento , 

( Che torbido dì ! 

:(• Di qua si dice sì , . , ... ' : ■ 

( Di là si dice nò : , 

( Non sò se resto qui , 

( Non io se me ne vò. 

Am. Serva di lor signori. sifx vedere 
Via da bravi movetevi. 

E’ questa 1’ accoglienza * 

Che si fa alle ragazze , ■ 

E alle ragazze belle come io sono ? 

End. Diavolo 1 . Per qual loco 
Sei tu saltata fuori . 

Am. Per quello stesso che saltaste voi . 

Sii. Dunque quella tu sei. 

Che di noi si burlò ? 

Am. Certo quella son io del sì , e del nò . 

End. E dove eri fìnor ? A ni. Qui . 

Sii. Dove? Am. Lì. 

Sii. E tu sola dicevi or nò , .or sì ? 

Am. Bravo ! ' \ 

End. Ma qual diletto hai di schernire 
Due poveri infelici ? 

Am. Son mezza mattarella, o cari amici. 

Sii. Ah basta, o bella Ninfa, 

Abbi pietà di noi; - ~ \ 

Dinne, un po’ dove siam ; e come uscire 
Possìam da questo loco ? • " , 

Am. Pazienza ancor un poco : non è lungi 
11 felice momento: • / . 
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Cannerete in diletto- ogni tormento , 

Sereno raggio 
Di bella calma 
Tra poco all’ alma 
Vi brillerà.' . , 

Di vario affetto 
• Pien di dolcezza 

L’ allegro petto 

V’ innonderà ! partono , 

> i * * 

SCENA va 

. -I' . < \ 

Grotta circondata di Piante , e Fontana chiusa . 

Doristo, che sta sedendo da una parte , 
e Britomarte dall' altra . 

D or. Tj 1 ’ un’ ora che sto qui 

t j Senza construtto alcuno . • 

L’incognita non vien : Silvio è partito, 

E non so dove andò ; costei non parla , 

Nè mi può far che trista compagnia : 

E aspettar deggio ancor ? veh che pazzìa ! 
Br. Ah ! Dor. Sospira, e mi guarda : sta a vedere 
Ch’ è di me innamorata: eh non avrebbe 
Mica cattivo gusto ; orsù proviamo 
Fare all’ amor co 1 motti . " » 

Veggiam se c’ intendiamo : mi capisci ? 

Vh bene : cosa dici ? ' < 

S’ io poi capirò te ? oh senza fallo .. 

In materia d’ amore. , . s *. . 

IO son figliuola mia gran professore* 

Se un’ oechiatina tenera 
A me rivolgerai -, 

Se colle diti morbide > : 



• *“> 



. .... 

La min mi strlngerar, 

Se mi darai sul grugno 

Uno schiavetto , un pugno 

Quello che dir vorrai 

Idolo mio saprò . 

Mi vorrai dire io t’ amo , 

E bramo amor da te ; 

Mi vorrai dir , ben mio, 

. v Tutta per te son’ io y 

Tutto sii tu per me . 

Da un solo tuo sorriso 

Saprò quel che vorrai , 

Dall’ arrossir del viso, 

Dal scintillar de’ rai , 

Dai gradi d’ inquietudine , 

Dall’ aria del tuppè . 

Ecco T anello , o cara , 

, ■ Io te lo metto in dito , 

, Non esser meco avara; 

Siam già moglie , e marito , 

Dona con quegli occhietti 

: • Vn’ occhiatala a me. 

Amore gli dà uno schiaffo 

SCENA VII. 

Amore , Silvio , Endimione , Clizia , c detti . 

D°r. \ >T A per un bacio un schiaffo sì potente „ 
Am. IVI E questo non è niente . 
Dor.C’èencor di peggio? ammazzami alla prima. 
Am. Te n’avvedrai tra poco : or non ho tempo , 
Vien cintia : state fermi : agli occhi suoi 
Io vi farò parer arbori , o sassi . 
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Fruì. Per pietà non tradirci! 

Am. Fidatevi di me: tu riacquista 
L’ uso della favella . 

Dor. Ahi ahi ! Am. Che c’ è ? 

Dot. Se la lasciavi muta 

Io sposata l’avrei. , -v 

Am. Sei lingue avrà , se tu sposar la dei . 

S C E N A ò uTlX. 
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'Diana , e detti . 
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Dia. QEmpre più và crescendo 
II turbamento mio 

Da nuovi affetti . .. •• • - : '“ .'V 

L’anima combattuta, i '.t 

Schernita , abbandonata t . 

Da tutte le mie Ninfe , io non intendo 
Non che gli altri me stessa. v t 
M a già 1’ ora s’ appressa , , j 

Che al secreto congresso in questo loco 
Mi fissò il Sacerdote : infin eh’ ei, viene 
Posso entrare nel bagno : a questa pianta [ 
Il manto appenderò perchè ei s’ avveda , ; 
Che qui chiusa son io, » .,<1 

mette il manto a Dot. creduto pianta 
Se vien prima eh’ io sorta . 

E l’arco ? lo porrò presso la porta . . entra , 

Am. Che loco delizioso ! sembra fatto ■ 

Per far bene all’ amor . „ Cintia qui regna h 
E’,-scritto per errore. .. . 

Andrà meglio cosi. , 
tocca coi dardo lo scritto , -che tosto si cangia, 
.... , , ' - , c ’ V , 
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Dor. Sii. End. „ Qui restia Amore „ 

Dor. Che donna indiavolata! 

Am. Orsù finiara l’ impresa incominciata ; 
Finche sta nello speco 
Divertire mi vuò : - cantate meco . 

Cessate di spargere 
. Querele , e sospir 
Cangiate le lagrime 
In dolci desir . 

Di rose novelle • 

La terra spargete 5 

Amor, alme belle; + 

V § • • _ f. r » »r» (v r 1 

invita a gioir 

Tutù Amore dell’anima - 
E’ r unico ben , 

Suo foco t suo ghiaccia ■ : • 

DÌ gioja è ripieni. -y. 

Per selve le belve» • 'y : - l0 * 

1 pesci per Tonde, ; 1 1 -y ‘ . * 

< L” ^ugel' tra le fronde ' 

E o sente nel sén . 

Dio. Alvi dii turbar ardisce 

1 miei dolci viposi? - djt 

Dor. Caspita ! grida bene : 

Questa signora Luna !- . • "* ■ . 

Am. Presto : prima ch’élla * esca, ■ r 
•Endimion qui siedi, attòrci: of àtifthk 
còpre End. col manto di Diana .■ 

Fin che la. Dea ti sveglia . * 

Tu là ti cela a Sii. Tu vèrso li gran tempio 
Va colle N infe .a Dor. Dor. Amici , 

€hi sta pèggio di me? ‘ j ' 

Una fenunina è troppo, ed io n ho tre . part. 
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A m Va bene : questo dardo 

Col mio si cangi , e porti entro il suo core 
Di tutto il foco mio , 1* ultimo ardore - 
Dia. Miseri ; dove son . chi fu 1’ audace . 

£ in qual modo fuggì ?• che scritto è quello ! 
Qual temeraria, mano ... e il manto mio 
Chi di loco cangiò ? stelle , che vedo ! 
Endimion ! oh come ora eh’ ei dorme 
Par bello agli occhi miei! quell aurea chioma... 
Quei vermigli colori. ..‘di qua si fugga. 

11 manto ... il dardo . . .- Cielo 1 

Quale smania ? qual gela ' • u'J , T ”, 

Ali scorre per le vene ;. . il conni trema . 

M ardon tutte le membra .... e iì piè ricusa 
D’ allontanarsi .... forse .... che sembianze ì 
Che vaghezza... ah si desti .... Éndimione.... 

♦ Infelice che fò . . . . ' 

End. Cintia ! mia Diva. ~ dormendo:,' \ 
Dia. Qual voce! ohcOme arriva ■ ) 

Nel fondo del mio cor-e 
A ricercarmi le midolle . e l’ ossa ? 

Da qual ignota’ possa : ' ) 

Strascinata mi séntol . • ■ z ^ 

Risvegliar lo vorrei : che fò ? che tentai, i 
Pianin pianin r 1 . ) 

Lo’ chiamerò i ' ' i 

Poi quando è desto 
Fuggirè pfaesto . 

Indi ben^so *-ì 
Quel che jferò 



End, 



Éndimione . . . io scuote,* poi figge, 
Cho voce, oh Dei! si sveglia V i, 

‘ ■ • . I Ih ; 

0 -jSJ. I / ’l 
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I sonni miei 
Chi mai turbò? 

Alcun non veda. 

Fu sogno credo : 

Sonno ancor ho; 

Dormire io to’ * . . 

Dia, Tacita il passo 

Voglio avanzar t 
;E questo sasso • , 1 • » 

Ver lui gittar , 

End, Un sasso , un sasso ! 

' Che cosa è questa! 

Fuggiam , 

Dia., Nò resta 

Mio caro ben . Diana trattiene 
Eni. coprendogli gli occhi con la mano « 
Dia* ( Lieta di stringere 

( Luci sì belle . 

( Sento in me nascere 
' ( Fiamme novelle , 

( Mi par che 1* anima 
2 ( Languisca in sen . . 

Erti, ( AI dolce stringere 

( Di man sì bella, • l [ 

( Sento in me nascdVe 
( Fiamma novella 
( Mi par che 1* anima 
( Languisca in sen. ^ 

Eni, Ah di chi siete . ' 

Dita vezzose? 

Dia , Il cor tei dica , , . 

Bocca di rose . sempre colle mani 
End, U cor mi dice ( sopra gli occhi diEnd. 
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Che tu sei. mia; r> r> 

Ma chi tu sia ‘ 

Non dice il eor- . 

Dia. . Ah che resistere „ • . „ 

Non posso ancor ! 

Apri quei lumi, 

Mio bel tesor . qui leva le mani ; 
F ni. . Cintia! Dia. Si caro! 

End.' Sogno, o son desto* 

r ' { Andiam ,’ andiamo , 

( Se un sogno è questo* 

( Così vogliamo . . 

( Dormire ognor. -partono * 
c r w a ■* 



SCENA / X; 
Silvio , e Amore . - < 



-r 



$ l T? Frma , ferma, ove fuggi? 

Am. jl Ferma tu miserabile ! 

Sii. Crudele 1 r , 

Dunque per esser testimon soltanto ' 
Delle perdite mie .qui mi traesti? 

Dunque vaghezza avesti 
Di far che gli occhi miei bevan la tnorté 
Nel rimirar la sorte 
D’ un felice rivale ! v J J .‘ !f 

Invendicato o barbara 



• 

;*» 1>4 !‘ 



Non resterà il mio core , 

L’ ira paventa , e i palpiti 
D’ un disperato amor ; 

Fer campi : , e pet foreste 
Andrò furente irato. 

Lasciando ognor funeste 
V orme del mio furor » parte , 
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Amore, fe Silvio* 

... 

Am.\T I voglio far .veder , donne mie belle , 
V Che un crudele io non son come si die# 
Ecco io sento pietà dell’ infelice . 

* Consolarlo conviene Silvio ? % • - 

Sii, Che vuoi ? Am. Tutti gli affanni tuoi , 
Tutti i tuoi mali r anzi- te stesso oblia ; 
Cangiati in un istante ; , 

Voce , abito , è sembiante 
Del Sacerdote di Diana piglia » cangia, irt 
Ebbene che vi par? amante tale ( vcechio - 
Non lascierà sospetto di rivale . 

Udiamolo a parlar-, buon vecchio ? 

SÌL Ninfa, . ... * r * 

Vezzosissima, Nuda , anzi pur Dea ,* 

Che per tal ti discopre il chiaro aspètto, 

E la luce gentil degli occhi tuoi , 

Sola tu dir mi puoi 

Chi son io qui che faccio , e cosa 5 quello 
, Che mi sento nel petto,, ■ ■ 

Àm. tll periodo è bella, pia lunghetto.^ 

Tu sei quella che sei , 

Tu fai quello , che va , 

E ti sentirne! sen cosf ch’io sò- * 

Sit. Che linguaggio enigmatico ! 

Am, Vien meco* 

A miglioragio io voglia 
Teca parlar: vedrai 

> Che l r enigma piil bello ancor non sai - par/ 
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$ C É N A XII. 



Britomarte , Clizia . , cfre menano fuori D oristo 
tirandolo chi pei capelli ‘ chi per le vesti , 

f-.r - e poi .<! mote. . 

* . . jorr •’ > 

Bri. Oli ti lascio, o traditore. 



a;. 

Bri. 

Dor. 

CZi. 

Dor. 
Cli. 
Dor. 
Bri. 
D or. 



• ii. 
J i* 

O i* 
r* ri ■ 



Se la mano a me . non dai J. • 

Hai promesso a me il tuo core," 

E a me darlo tu dovrai;.: 

Io da te pretendo amore , r .' • 

E la causa già la sai. : 

Via già sono un uom d’ onore,": ' 

E al dover non manco mai . 

Tua son io ! 

Sì mia ta sei . 

No , sei mio > . 

Si son di lei . . .? . : 

Io ti voglio. ir.., , •••:; ,!)?•'! 

Sì.-, che imbroglio!: ’ 1 

Ah guardate in qual periglio ; r. r 
M’ ha cacciato: 1’, imprudenza J. . •. ‘ 
Per paura, di star senza > un • 

• Qe ne posso, àgli altri dar.d a! *. 
( Via deciditi briccone , 

( . O saprò farmi ; ragione . ?. 

( O ti vò cavar quegli .occhi , , . 

( O ti voglio scorticar . 

CU. Orsù sbrigati i parla j . r.i i • J 
Bri. Qual ti scegli ? Dor. Via scéglievo . . . 

C li- Chi ? Dor. Te.. • ’I 

Bri. Chi ? lo mettono in modo da esser visto . 
Dor. Te. C li. Fermo là! A 

Parla.- schietto . Dor., Aspettate un pochette 



a 2 
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Bri. Non aspettiamo nulla, 

Tu devi sposar me . 
tZi. Nò , me . 

Dor. Ma s’ io mi sento buon per tutte 
C li Olà mori birbone ... 

Dot. Ajuta... ajuto.' 

Am. Padròn mio, la saluto... - ' r - 

Dor. Ab compassione , »•••'■* . *•' * 

Carissima, exconsorte , 

Or mi danno la morte ‘ r * 

A forza di graffiate , e di ceftbm 
Queste arrabbiate femmine; 

Salvami per pietà : 

Am. Oh ti sta bene* ’ ' ’ 

Eri. Prova un poco birbone,-' - 

Quello* che si guadagna a burlar tutte. 
Dar. Bugiarda, io lascio star tutte le brutte- 
Am. Basta, per questa volta 

Rimettetevi in me V gli saprò dare 
La pena meritata - 
Por. Ehi burli è v^ro ? 

Tu sai che amici siamo . 

A m. In breve lo vedrai : per ora andiamo . p. 



s e e »n a xi n. ; . , 

. • r „ ’ ■ i J . ~ ** 

E nJimibné y 'e Diana, incoronali , e legati Gonfiori 

End., ij' Bben, non sei contenta* ,; 

<£j Piqnesro cambiamento anima mia? 
E non ti par che sia più dolce cosa 
. k Pi, ferita 'amorosa " • 

Aver piagato il core, ! 

• - 1 ebe ferir belve, ed odiare amore? 
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Dia. Sìi caro , anzi mi dolgo 

Del tempo che perdei ma mi compensi 
1/ acquisto di quel core . 

Quanto bello tu sei ! volgiti caro ; 

-Lascia che a mio talento 

Adori quei begli occhi; ah tu mi guardi, 

E sospiri mio ben? non arrossire: 

Intendo quei sospir , intendo il guardo , 
Tu così mi vuoi dir: io ardo, io ardo. 



SCENA XI V, • 

« 

I Suddetti , ed Amore non visto , che finge la 
voce di Silvio , poi Silvio da Sacerdote . 

Am. Intia . 

D/u. V_i Che sento mal ? Del Sacerdote 
Non è questa la voce ? Am. Cintia . 

Lia. Mio Bene , Endimiorie 

celati . . . End. Ch’ io mi celi ? ; 



Perchè ? Dia ? Senti la vóce 

Del Sacerdote Alcindo . - ^ 

S’ egli mi vede teco, 

E mi vede così ... ’■ ' 

End. Ma di che tèmi? 



t f 



\ 



Tu Regina’-.--. tu Dea . . . fórse hai rossore , 
Crudel del nostro amoré ? 1 / 2 • 

Dia. Nò , ma credi ... ah il destinò - \ ^ 

S’oppone anima mia. 

Emi. Barbara! e puoi 



Sì - intrepida ridirlo ; è non pavènti 
Ch’ io mora di dolore . . . - i; 

Dia. Cessa , cessa Wiio core 

Di lacerarmi.il seno *!*-*>'' ’** jV0 - 



•i 

t 
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Coi rimproveri tuoi. Quanto mi .costi i 
Lo scostarti -da me -lo sanno i Numi ^ 

Tu méilesrao lo sai , che ugual tormenta 
Senti a quello eh’ io sento i : ( , 

Ma la barbara Sorte . 

Le mie le^gi , la gloria, . . oh Dei! non posse? 
Arrestarmi con te . . , parti mio bene - . . 
Allontanati,,, fuggi . r: ah un’ altra volta 

àm&.M . S> 

Mi si divide il cor; mia vita addio. 



Mentrf parto anima mia , ^ 

À te lascio in pegno il Cor, 
‘f'omerò sé a nioftè ria *• 



Non mi guida ài mio dolor . 
io men vado oh Dio che affanno 
. ... / Ah mi sento il Cor mancar P . 
f)eh ti muova Amor tiranno 
fi mio barbaro; penar . 

Sii. Dal solitariSo asiìo,; > 

Ove a guardo profano ascoso io vivo^ ■ <•_ 

A te vengo alma Dea : parìa ; in che puote 
Ubbidirti 1’ interpewe de’ fati j 
Dia. Che giorno Alcindo mio» .... jr 

E mai questo per me ! Fanciulla ignota T 
.Nell’ ^sqU’ s’ introdusse , che sossopra . r 
Mise tutto il mio Regno, 

Sii. Ohciflo! e come nacque*, r -, r '^ 

V orrenda metamorfosi ? - 
Dia. Da un Nume 0 ; i. • 

Più possente di me fui vjnta : io stessa 



Temo d’ éséére amante . ; 

_ 5 • • ' *•' 

Sii Amante ! amante Cintia!. i > : . i >T 
Ma dovè ritrovasti un uonx , che fiar . 

v «*# . 77|Z •• , » « ' » ~ 
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